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Messaggio di saluto della Senatrice Daniela Sbrollini 
Presidente dell’Intergruppo parlamentare sulle allergie respiratorie 

Gentili organizzatori, 
Illustri relatori, 
Autorità, 
Gentili partecipanti, 

desidero rivolgere a tutti voi il mio più cordiale saluto e un sincero ringraziamento per l’invito a 
prendere parte a questo importante momento di confronto dedicato al tema delle allergie 
respiratorie, che rappresenta oggi una delle sfide più rilevanti e, al tempo stesso, ancora 
insufficientemente riconosciute nell’ambito delle politiche sanitarie del nostro Paese. 

Mi rammarico profondamente di non poter essere presente di persona a causa di improrogabili 
impegni parlamentari, ma tengo in modo particolare a far giungere il mio contributo e la mia 
vicinanza ai lavori di questo convegno, che considero di grande valore sia sul piano scientifico sia 
sul piano istituzionale. 

Le allergie respiratorie non possono più essere considerate un tema marginale. Esse costituiscono 
una vera e propria priorità di sanità pubblica, in costante crescita, anche alla luce dei cambiamenti 
ambientali, climatici e degli stili di vita. Parliamo di patologie che interessano milioni di cittadini, 
con un impatto significativo sulla qualità della vita, sulla produttività e sulla sostenibilità 
complessiva del Servizio Sanitario Nazionale. 

Proprio per questo, come Intergruppo parlamentare sulle allergie respiratorie, abbiamo scelto di 
assumere fin dall’inizio di questa Legislatura un impegno chiaro, condiviso e trasversale, attraverso 
la definizione di un Patto di legislatura che rappresenta una vera e propria piattaforma 
programmatica per portare queste patologie al centro dell’agenda politica nazionale. 

Quel Patto non è stato soltanto un atto formale, ma l’espressione di una volontà politica precisa: 
superare la frammentazione degli interventi, rafforzare l’attenzione istituzionale e costruire una 
strategia integrata e di lungo periodo. Una strategia che si fonda su alcuni pilastri fondamentali: la 
prevenzione, a partire dall’ambiente e dalla qualità dell’aria; il potenziamento della diagnosi 
precoce; l’appropriatezza e l’equità nell’accesso alle cure; il rafforzamento della medicina 
territoriale; la promozione della ricerca e dell’innovazione terapeutica; il coinvolgimento attivo 
delle associazioni dei pazienti. 

In questo quadro, il ruolo dell’Intergruppo parlamentare è quello di essere un luogo di sintesi e di 
proposta, capace di favorire il dialogo tra Parlamento, Governo, comunità scientifica e società 
civile, e di tradurre le evidenze scientifiche in azioni legislative e politiche concrete. 



È necessario, oggi più che mai, un cambio di paradigma: passare da un approccio reattivo a uno 
proattivo, da una gestione episodica a una governance strutturata delle allergie respiratorie. Questo 
significa anche investire in educazione sanitaria, in health literacy, in modelli organizzativi 
innovativi e in una maggiore integrazione tra i diversi livelli di assistenza. 

Non possiamo ignorare, inoltre, il legame sempre più evidente tra salute respiratoria e ambiente. Le 
politiche per la qualità dell’aria, la pianificazione urbana, la mobilità sostenibile e la transizione 
ecologica devono essere considerate parte integrante di una strategia complessiva di prevenzione 
delle patologie allergiche e respiratorie. In questo senso, il tema delle allergie respiratorie si 
inserisce pienamente nel più ampio dibattito sulla salute come bene comune e sulla necessità di 
politiche pubbliche intersettoriali. 

Desidero quindi ribadire con forza il mio impegno personale e quello di tutti i colleghi 
dell’Intergruppo parlamentare a dare piena attuazione agli obiettivi del Patto di legislatura, 
promuovendo iniziative normative, atti di indirizzo e momenti di confronto come quello odierno, 
che rappresentano strumenti fondamentali per costruire una risposta efficace e condivisa. 

Sono convinta che solo attraverso una collaborazione strutturata tra istituzioni, professionisti della 
salute, mondo accademico e associazioni dei pazienti sia possibile affrontare in modo adeguato la 
complessità di queste patologie e garantire risposte concrete ai bisogni dei cittadini. 

In conclusione, desidero esprimere il mio apprezzamento per il lavoro che state svolgendo e per 
l’impegno che ciascuno di voi mette quotidianamente in questo ambito. Occasioni come questa 
sono fondamentali per rafforzare la consapevolezza, orientare le politiche e costruire insieme un 
sistema sanitario più equo, efficace e vicino alle persone. 

Auguro a tutti voi un proficuo svolgimento dei lavori e rinnovo la mia piena disponibilità a 
proseguire questo percorso comune. 

Grazie. 

Daniela Sbrollini 


